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l’avanzamento e l'arruolamento degli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza

O n o r e v o l i  (Se n a t o r i . — Lo stato giuridi
co degli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza venne definito con legge 
29 marzo 1956, n. 288, le cui disposizioni 
hanno dato un prim o idoneo assetto alla 
m ateria, ponendo altresì le premesse per 
assicurare il necessario parallelismo con gli 
ordinam enti delle altre Forze armate.

Successive norm e hanno poi innovato sia 
all’organizzazione del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, sia alla legislazione con
cernente altre categorie di personle mi
litare, m entre la concreta applicazione della 
citata legge n. 288 ha rilevato l'opportuni
tà di integrare e perfezionare alcune delle 
disposizioni in essa contenute.

L'unito disegno di legge si propone di in
trodurre nello stato giuridico degli ufficiali 
di Pubblica sicurezza quelle modificazioni

che si sono in conseguenza rese necessarie, 
con particolare riguardo aH’esigenza di ade
guare le norme di cui trattasi a quelle vigen
ti per gli ufficiali delle altre Forze armate.

Premesse alcune disposizioni intese a pre
cisare le funzioni che gli ufficiali di pubbli
ca sicurezza sono chiamati a  svolgere (arti
coli 2 e 3), neH’articolo 5 del disegno di 
legge vengono riprodotte le norme contenu
te neìl'articolo 36 della legge 10 aprile 1954, 
n. 113 (stato giuridico degli ufficiali del
l’Esercito), per quanto concerne la cessazio
ne dal servizio.

Al riguardo si è tenuto- conto del nuovo 
grado di tenente generale ispettore, istitui
to con decreto del Presidente della Repub
blica 10 gennaio 1957, n. 362, per determ ina
re il relativo limite di età ai fini del colloca
mento in ausiliaria, nella riserva o in con
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gedo assoluto; tale limite di età è stato 
previsto in anni 65, in considerazione del ca
rattere ispettivo delle funzioni attribuite 
al suddetto ufficiale, che si differenziano dal
le funzioni, norm alm ente di comando, svolte 
dai pari grado delle altre Forze armate.

Con l’articolo 6 vengono estese agli uffi
ciali di pubblica sicurezza le disposizioni 
contenute nell'articolo 38 della citata legge
10 aprile 1954, n. 113, che hanno assicurato 
agli ufficiali delle altre Forze arm ate la pos
sibilità di cumulare la pensione di guerra 
con il trattam ento ordinario di quiescenza, 
nei casi e con ile modalità indicati nelle ac
cennate norme.

Particolare menzione m eritano anche le 
norme contenute nell'articolo 8, che esten
de agli ufficiali di pubblica sicurezza la cor
rispondente disciplina del collocamento a ri
poso di autorità previsto dall’articolo 44 del
la citata legge n. 113 del 1954; l'articolo 10, 
che provvede a disciplinare il conferimento 
della qualifica di primo capitano; l’articolo
11 che prevede l'istituzione del ruolo d'onore 
per gli ufficiali di pubblica sicurezza.

Con gli articoli 12 e 17 si modifica la com
posizione del consiglio di disciplina e della 
commissione di avanzamento, tenuto conto 
del nuovo grado di tenente generale ispetto
re, m entre con gli articoli 14 e 19 si inno
va alle norm e suH'avanzamento per quanto 
concerne il requisito della qualifica bienna
le e l'attribuzione del punteggio di merito.

L’articolo 21, riproducendo le corrispon
denti norme contenute nell’articolo 195 della 
legge 12 novem bre 1955, n. 1137, sull’avan- 
zamento degli ufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, prevede il col
locamento neH'ausiliaria, con anticipo ri
spetto al limite previsto per il suo grado 
dalle vigenti disposizioni, dell'ufficiale rite
nuto idoneo all’avanzamento, quando il me
desimo abbia m aturato  il periodo minimo 
di servizio per conseguire il trattam ento di 
pensione.

Con l'articolo 23 viene riprodotta, poi, la 
disposizione contenuta nell'articolo 120 della 
citata legge n. 1137 del 1955, nel senso che 
l'ufficiale iscritto  nel ruolo d'onore può

conseguire l'avanzamento, nei casi previsti 
dallo stesso articolo, fino a tre  gradi supe
riori a quello rivestito all'a tto  del suo col
locamento in detto ruolo.

Nell'articolo 24 viene, quindi, previsto il 
collocamento degli ufficiali di pubblica si
curezza, cessati dal servizio prim a dell'en
tra ta  in vigore della legge n. 288 del 1956, 
nélie posizioni deH’ausiliaria, della riserva
o in  congedo assoluto, a seconda dell'età o 
della idoneità.

Mentre è allo studio la revisione del si
stema di reclutam ento degli ufficiali del 
Corpo, con l'articolo 26 del disegno di legge, 
in attesa di una com pleta disciplina della 
m ateria, è disposta la sostituzione dell’ar
ticolo 7 della legge 26 gennaio 1942, n. 39, 
nel senso ohe, alla copertura del terzo dei 
posti di organico che si rendono vacanti nel 
grado di sottotenente, possano concorrere 
anche i sottufficiali del Corpo che non abbia
no oltrepassato l'età di 35 anni, e ciò al fine 
di consentire anche ai vicebrigadieri, in 
possesso dei prescritti titoli di studio, di 
transitare nel ruolo degli ufficiali.

I successivi articoli 27, 28, 29 e 30 ripro
ducono, poi, nella sostanza, le disposizioni 
contenute nella legge 18 febbraio 1958, nu
mero 160, recante norme per il trasferi
mento in ausiliaria degli ufficiali m utilati 
ed invalidi di guerra.

L'articolo 32 prevede, inoltre, che gli uffi
ciali di pubblica sicurezza collocati in con
gedo assoluto prim a dell'entrata in vigore 
del provvedimento in esame, possono essere 
iscritti, a domanda, nel ruolo d'onore, con 
decorrenza dalla data di collocamento in 
congedo assoluto.

Infine, l’articolo 33 applica agli ufficiali 
di pubblica sicurezza, provvisti di pensione 
vitalizia o assegno rinnovabile di guerra, 
le disposizioni previste daH’articolo 119 della 
legge 3 aprile 1958, n. 460 (stato  giuridico 
dei sottufficiali di pubblica sicurezza) per 
quanto concerne l'idoneità al servizio per
manente.

II presente disegno di legge non im porta 
nuovi, maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato.
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DISEGNO DI LEGGE

C a p o  I .

MODIFICHE ALLA LEGGE 
29 MARZO 1956, N. 299

Art. 1.

Alla legge 29 marzo 1956, n. 288, recante 
norm e sullo stato giuridico e sull’avanza
mento degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza, modificata dalla legge 
27 febbraio 1958, n. 295, sono apportate le 
modifiche e aggiunte di cui agli articoli dal
2 a 25 della presente legge.

Art. 2.

L 'articolo 1 è sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza provvedono all’inquadra- 
mento, all’addestramento m ilitare e alla di
sciplina del personale del Corpo stesso, 
nonché alla gestione am ministrativa dei re
parti ».

Art. 3.

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:
« Gli ufficiali del Corpo delle guardie di 

pubblica sicurezza sono ufficiali di pubblica 
sicurezza, gli ufficiali superiori ed inferiori 
del Corpo sono, inoltre, ufficiali di polizia 
giudiziaria ».

Art. 4.

Il prim o comma ddl'articolo 25 è sostitui
to dal seguente:

« L'ufficiale cessa dal servizio permanente 
per una delle seguenti cause:

a) età;
b) infermità;
c) non idoneità agli uffici del grado;
d)  a domanda;
e) d ’autorità;

f) inosservanza delle disposizioni sul 
matrimonio;

g) applicazione delle norme sull’avan
zamento;

h) perdita del grado ».

Art. 5.

L'articolo 26 è sostituito dal seguente:

« L’ufficiale che abbia raggiunto i seguen
ti lim iti di età, cessa dal servizio perm anen
te ed è collocato neH'ausiliaria, nella riser
va o in congedo assoluto, a seconda della
idoneità:

tenente generale ispettore . . . anni 65
maggiore generale ispettore . . » 62
c o lo n n e llo .............................................  » 60
tenente c o lo n n e l lo .............................  » 58
m a g g i o r e ............................................. » 56
capitano, tenente e sottonente . . » 54

L’ufficiale che ha venti o più anni di ser
vizio effettivo consegue la pensione a norm a 
delle vigenti disposizioni.

L’ufficiale ohe ha meno di venti anni di 
servizio effettivo, ma quindici o più di ser
vizio utile per ìa pensione, dei quali dodici 
di servizio effettivo, consegue la pensione 
come se avesse compiuto venti anni di ser
vizio effettivo.

All’ufficiale che, all'atto del collocamen
to neH’ausiliaria, nella riserva o in congedo 
assoluto, abbia meno di quindici anni di 
detto servizio utile per la pensione, ovvero 
quindici o più anni di detto servizio utile, 
ma meno di dodici anni di servizio effettivo, 
si applica il disposto deH'articolo 95, secon
do e terzo comma, del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 ».

Art. 6.

Dopo l’articolo 28 sono aggiunti i se
guenti articoli 28-bis e 28-ter:

Art. 28-bis. — All’Ufficiale in servìzio per
manente, che cessi o sia cessato da tale 
servizio per ferite, lesioni e inferm ità ri
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portate o aggravate a causa di guerra, ed 
abbia conseguito una pensione vitalizia o 
un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, è 
concesso, dalla data di cessazione dal ser
vizio, il cumulo della pensione o dell’asse
gno rinnovabile di guerra con il trattam en
to ordinario di quiescenza che gli spetta, 
per il quale, in aggiunta al numero degli 
anni di servizio utile, è computato un pe
riodo di sei anni, sia ai fini del compimen
to della necessaria anzianità per conseguire 
il diritto a tale trattam ento ordinario di 
quiescenza, sia ai fini della liquidazione del 
trattam ento stesso.

All’ufficiale suddetto, che all'atto della ces
sazione dal servizio perm anente non abbia 
raggiunto, neppure con l'aum ento di cui al 
comma precedente, il limite di anzianità 
per conseguire il trattam ento ordinario di 
quiescenza, sono corrisposti, dalla data in 
cui cessi o sìa cessato dal servizio, in mi
sura intera, la pensione vitalizia o l'asse
gno rinnovabile di guerra, nonché un asse
gno integratore del trattam ento di guerra, 
liquidato dal Ministero del tesoro, corri
spondente a tanti ventesimi della pensione 
minima ordinaria calcolata sull'ultimo sti
pendio percepito, quanti sono gli anni di 
servizio utile, aum entati di sei anni.

Il beneficio di cui al precedente articolo 
compete anche aH’ufficiale che consegua o 
abbia conseguito ia pensione vitalizia o l'as
segno rinnovabile di guerra dopo aver ces
sato dal servizio permanente; in tal caso, 
però, resta escluso l’aumento di sei anni ».

« Art. 28-ter. — L'ufficiale in servizio per
manente che, per effetto di ferite, lesioni e 
inferm ità riportate o aggravate per causa 
di servizio di guerra o attinenti alla guerra, 
abbia conseguito una pensione vitalizia o 
un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
cessa dal servizio permanente, salvo il di
sposto del comma successivo, ed è colloca
lo, a seconda della idoneità, in ausiliaria, 
nella riserva o in congedo assoluto dal gior

no in cui gli è concessa la pensione o l'as
segno.

L’ufficiale può, a domanda, continuare a 
rim anere in servizio perm anente qualora 
conservi la incondizionata idoneità al ser
vizio, accertato dal collegio medico legale. 
La domanda deve essere presentata entro 
un mese dalla data della concessione del
la pensione o dei l’assegno rinnovabile di 
guerra.

L’ufficiale che sia cessato dal servizio per
m anente ai sensi del primo comma del pre
cedente articolo ed al quale venga in se
guito soppressa la pensione vitalizia o non 
sia rinnovato l’assegno, sarà riammesso in 
servizio permanente se, alla data del rela
tivo accertamento sanitario, seguito dal giu
dizio positivo, non siano trascorsi più di 
due anni dalla cessazione dal servizio per
manente, o dal collocamento in aspettativa 
seguito dalla cessazione dal servizio perm a
nente e sempre che non abbia superato il 
limite di età previsto per il suo grado; per 
il periodo trascorso fuori dai ruoli del ser
vizio permanente sarà considerato, ai soli 
effetti della posizione di stato  e senza di
ritto  ad alcun assegno o indennità, in aspet
tativa per inferm ità proveniente da causa 
di servizio.

All’ufficiale che, per aver superato i li
miti di età di cui al precedente comma, 
non possa ottenere la riammissione, saran
no applicate, a seconda della durata del 
servizio, le disposizioni delle lettere a) e b) 
dell'articolo 27 della presente légge, a de
correre dal giorno successivo alla soppres
sione della pensione vitalizia o alla scaden
za dell’assegno rinnovabile; aH’ufficiale, in
vece, che non raggiunga neppure i lim iti di 
servizio di cui alla predetta le ttera b), sarà 
liquidata una pensione di riforma, conside
rando come raggiunto sempre il limite mi
nimo di servizio all'uopo richiesto, e gli 
anni di servizio effettivamente prestati ver
ranno calcolati in aggiunta a  tale limite, 
senza però che possa essere oltrepassato 
il limite previsto dall’articolo 96 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi
litari, modificato dall’articolo 12 del regio 
decreto 18 novembre 1920, n. 1626 ».
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Art. 7.

L’articolo 31 è sostituito dal seguente:

« L’ufficiale che conti almeno venti anni 
di servizio effettivo e a'bbia raggiunto i se
guenti limiti di età, ha diritto alla cessa
zione a domanda dal servizio permanente 
per anzianità di servizio:

tenente generale ispettore . . . anni 62
maggiore generale ispettore . . .  » 59
c o lo n n e l lo ..................................  » 57
tenente c o lo n n e l lo ...................  » 55
m agg io re .......................................  » 53
capitano, tenente e sottotenente . » 51

L’ufficiale che cessa dal servizio perma
nente ai sensi del comma precedente, è col
locato neH’ausiliaria, nella riserva o in con
gedo assoluto a seconda della idoneità.

L’ufficiale, anche se idoneo ai servizi del- 
l’ausiliaria, ha però diritto di essere collo
cato nella riserva, qualora ne faccia do
manda.

L’ufficiale, che non si trovi nelle condi
zioni di cui al primo comma, ha ugualmen
te diritto alla cessazione dal servizio per
manente e in tal caso non gli è concesso 
alcun trattam ento di quiescenza ed è collo
cato nella riserva.

Il Ministro ha  facoltà di non accogliere 
la domanda par motivi penali o disciplina- 
ri, o di ritardarne raccoglimento per gravi 
motivi di servizio ».

Art. 8.

Dopo l’articolo 31 è aggiunto il seguente 
articolo 31 -bis:

« L’ufficiale che conti almeno venti anni 
di servizio effettivo ed abbia raggiunto i li
miti di età previsti dal prim o comma del
l’articolo 31 può essere collocato, di auto
rità, in ausiliaria o nella riserva, con diritto 
al trattam ento di quiescenza.

Il provvedimento è adottato con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo

sta motivata del Ministro dell'interno. Qua
lora si tra tti del tenente generale ispettore 
deve essere sentito il Consiglio dei m inistri 
e, negli altri casi, la Commissione compe
tente ad esprimere il giudizio sull’avanza- 
mento ».

Art. 9.

Dopo l'articolo 35 è inserito il seguente 
artìcolo 35-bis:

« L’ufficiale che abbia perduto il grado 
a norm a del n. 2, lettere a), b) e c); del 
n. 3, lettera c), e dei nn. 4 e 5 del prece
dente articolo 34, e che conservi la capacità 
militare, è soggetto agli obblighi del servi
zio m ilitare in qualità di soldato.

Ai fini dell’applicazione delle disposizio
ni contenute nel precedente comma, il Mi
nistro dell’interno dà notizia all'autorità mi
litare del provvedimento di perdita del gra
do adottato nei confronti dell'ufficiale ».

Art. 10.

All'artìcolo 37 è aggiunto il seguente 
comma:

« Per l’attribuzione della qualifica di 1° 
capitano l’ufficiale deve aver compiuto 12 
anni di servizio nel grado di capitano del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ».

Art. 11.

Dopo l’articolo 49 è aggiunto il seguente 
articolo 49-bis:

« È istituito il ruolo d’onore per gli uffì 
ciali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza.

In detto ruolo è iscritto d’ufficio, previo 
collocamento in congedo assoluto, l'ufficiale 
del Corpo che sia riconosciuto permanente- 
mente inabile al servizio per:

a) mutilazione o invalidità riportate o 
aggravate per servizio di guerra, che abbia
no dato luogo a pensione vitalizia o ad as
segno rinnovabile da ascriversi ad una del
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le otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648;

b) mutilazione o invalidità riportate in 
servizio e per causa di servizio, che abbia
no dato luogo a pensione privilegiata ordi
naria delle prim e otto categorie.

L’ufficiale del ruolo d ’onore può essere 
richiamato in servizio, col suo consenso, in 
tempo di guerra e, in tempo di pace solo 
in casi particolari, per essere impiegato in 
incarichi o servizi compatibili con le sue 
condizioni fisiche, escluso in ogni caso il 
comando di reparti ».

Art. 12.

Il primo e secondo comma deH'articolo 54 
sono sostituiti dai seguenti:

« Il Consiglio di disciplina è costitutito 
annualmente con decreto del Ministro del
l ’interno ed è composto dal capo della po
lizia che lo presiede, dal vice capo della po
lizia, dal tenente generale ispettore, da un 
maggiore generale ispettore e da un colon
nello del Corpo in servizio permanente.

Un ispettore generale capo di pubblica 
sicurezza, un maggior generale ispettore e 
due colonnelli del Corpo in servizio perma
nente sono altresì nom inati m embri sup
plenti rispettivamente, per il vice capo del
la polizia, per il tenente generale ispettore 
e per il maggior generale ispettore e il co
lonnello del Corpo ».

Art. 13.

Il terzo comma dell’articolo 61 è sosti
tuito  dal seguente:

« L’avanzamento ha luogo ad anzianità 
per i gradi di tenente colonnello, capitano 
e tenente; a scelta per i gradi di tenente 
generale ispettore, maggiore generale ispet
tore e colonnello; a scelta e per esami per 
il grado di maggiore ».

Art. 14.

L’articolo 62 è sostituito dal seguente:

« L’ufficiale non può essere valutato per 
l’avanzamento se non abbia compiuto i se
guenti periodi di permanenza nel grado:

maggiore generale ispettore . . . anni 1
colonnello .................................................. » 2
tenente co lonnello ..................................  » 3
m a g g io re .................................................. » 3
c a p i t a n o .................................................. » 4
te n e n te .......................................................  » 4
so tto te n e n te ............................................. » 2

L’ufficiale non può essere valutato per 
l'avanzamento ai gradi di colonnello e di 
maggiore se non ha frequentato i corsi pre
visti dalla presente legge e se non ha eser
citato per un periodo complessivo, non in
feriore ad anni 2, il comando effettivo di 
reparto nei gradi di maggiore o di tenente 
colonnello e di tenente e di capitano ».

Art. 15.

Il prim o comma dell'articolo 63 è sosti
tuito dal seguente:

« Il Ministro dell'interno determina, di re
gola annualmente, le aliquote di ruolo dei 
tenenti colonnelli e dei capitani che devono 
frequentare i corsi di aggiornamento di cui 
al secondo comma del precedente articolo ».

Art. 16.

Il terzo comma dell'articolo 65 è sosti
tuito dal seguente:

« Per l'avanzamento ai gradi di tenente 
generale e di maggior generale ispettore 
sono sottoposti a valutazione, rispettiva
mente, tu tti i maggiori generali ispettori e 
tutti i colonnelli che abbiano i requisiti in
dicati nel presente titolo ».
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Art. 17.

L’articolo 66 è sostituito dal seguente:

« I giudizi sull’avanzamento sono pronun
ciati dalla Commissione di avanzamento.

Detta Commissione è composta:
a) per l’avanzamento al grado di te

nente generale ispettore, dal Ministro del
l'interno, che la presiede, dal capo della po
lizia e dal vice capo della polizia. Un vice 
prefetto interviene quale segretario relatore;

b) per l’avanzamento a maggiore gene
rale ispettore, dal Ministro dell’interno o, 
in sua vece, dal Sottosegretario di Stato 
per l’interno, che la presiede, dal capo del
la polizia, dal vice capo della polizia, dal 
tenente generale ispettore e dal direttore 
della divisione forze arm ate di polizia cui 
è demandato anche il compito di relatore;

c) per l'avanzamento fino al grado di 
colonnello, dal Sottosegretario di S tato per 
l’interno, che la presiede, dal capo della 
polizia, dal vice capo della polizia, dal te
nente generale ispettore, da due maggiori 
generali ispettori e dal direttore della di
visione forze arm ate di polizia al quale è 
demandato anche il compito di relatore.

Nelle Commissioni di avanzamento di cui 
alle lettere b) e c) le funzioni di segretario 
sono esercitate da un funzionario dell’Am
ministrazione civile dell'interno, avente qua
lifica non superiore a direttore di sezione
o da un ufficiale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, di grado non superiore 
a quello di tenente colonnello.

La Commissione di avanzamento di cui 
alla lettera a) è convocato dal Ministro; 
quella di cui alle lettere b) e c) sono con
vocate dal Sottosegretario di Stato.

I componenti delle Commissioni si pro
nunciano con votazióne palese in ordine in
verso di grado e per la validità delle rela
tive deliberazioni è necessaria la presenza 
di almeno tre m embri nella Commissione 
di cui alla lettera b) e di almeno cinque 
membri nella Commissione di cui alla let
tera c).

Art. 18.

Il secondo comma dell’articolo 68 è sosti
tuito dal seguente:

« Gli ufficiali ai quali sia stato attribuito 
un punto di merito non inferiore a ottanta, 
se maggiori generali ispettori o colonnelli, 
e non inferiore a settanta se di altro gra
do, sono giudicati dalla Commissione ido
nei aH’avanzamento; gli ufficiali cui sia sta
to attribuito  un punto inferiore, rispettiva
mente, a o ttan ta od a settanta, sono giudi
cati dalla Commissione non idonei all’avan- 
z amento ».

Art. 19.

Il secondo comma dell’articolo 69 è sosti
tuito dal seguente:

« Ogni componente della Commissione as
segna all’ufficiale un punto da uno a cento 
per ciascun complesso di elementi, di cui 
alle seguenti lettere:

A) qualità fisiche, qualità morali e di 
carattere;

B) doti intellettuali e di cultura, con 
particolare riguardo ai risu ltati di corsi, 
esami, esperimenti;

C) qualità professionali dim ostrate du
rante la carriera e specialmente nel grado 
rivestito;

D) esercizio del comando effettivo di 
reparto, servizio prestato e benemerenze di 
servizio e di guerra ».

Ajrt. 20.

L'articolo 70 è sostituito dal seguente:

« Gli elenchi e le graduatorie di merito 
di cui agli articoli 67 e 68 sono approvati 
dal Ministro.

Gli ufficiali compresi negli elenchi degli 
idonei e nelle graduatorie di merito, appro
vati dal Ministro, sono idonei all’avanza
mento.
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Gli ufficiali compresi negli elenchi dei 
non idonei, approvati dal Ministro, sono 
non idonei all’avanzamento e vengono iscrit
ti in apposito elenco in ordine di ruolo.

L'esito del giudizio di avanzamento deve 
essere notificato ai singoli interessati entro 
60 giorni dalla data di approvazione degli 
elenchi e delle graduatorie di merito di cui 
al primo comma ».

Art. 21.

All'articolo 71 sono aggiunti i seguenti 
commi:

« L’ufficiale in servizio perm anente effet
tivo, non idoneo all'avanzamento, che abbia 
m aturato il periodo minimo di servizio per 
conseguire il trattam ento di pensione, può 
Chiedere il collocamento nell'ausiliaria con 
anticipo rispetto al limite previsto, per il 
suo grado, dal prim o comma dell’articolo 31.

Sono concessi in tal caso, in aggiunta al 
trattam ento di quiescenza, le indennità di 
cui agli articoli 67 e 68 della legge 10 apri
le 1954, n. 113, sullo stato degli ufficiali del
l'Esercito.

Le disposizioni di cui ai commi prece
denti non si applicano nei confronti del
l’ufficiale che si sia avvalso della facoltà di 
cui all'articolo 65, ultimo comma ».

Art. 22.

Dopo l’articolo 76 è aggiunto il seguente 
articolo 76-bis:

« All’ufficiale non valutato a suo turno 
per mancanza delle condizioni prescritte 
dall’articolo 62, secondo comma, della pre
sente legge, e per il quale il raggiungimen
to de.le condizioni anzidette sia stato ri
tardato par motivi di servizio, riconosciuti 
dal Ministro con propria determinazione o 
per motivi di salute dipendenti da cause di 
servizio, si applicano, quando sia valutato 
per l’avanzamento, le disposizioni di cui 
alle lettere a) e b) del secondo comma del
l ’articolo 76 della presente legge ».

Art. 23.

Dopo l’articolo 84 è aggiunto il seguente 
articolo 84-bis:

« L’ufficiale del ruolo d'onore può, dopo 5 
anni di permanenza in detto ruolo e, nel 
caso di richiamo in servizio ai sensi del 
precedente articolo, dopo almeno un anno 
di servizio, conseguire avanzamento al gra
do superiore a quello col quale fu collo
cato nel ruolo medesimo.

Lo stesso ufficiale può conseguire una se
conda promozione dopo altri cinque anni 
di permanenza nel ruolo oppure dopo un 
altro anno di servizio dalla data del prece
dente avanzamento. Può conseguire una ter
za promozione, dopo un ulteriore eguale 
periodo o di permanenza nel ruolo o di ser
vizio, l'ufficiale titolare di pensione di pri
ma categoria, di cui alla tabella A annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648, ohe fruisca 
deH’assegno di superinvalidità.

L’avanzamento ha luogo ad anzianità, sen
za che occorra determinare aliquota di ruo
lo e prescindendo dal requisito della ido
neità fisica.

L’ufficiale giudicato idoneo è promosso 
con anzianità corrispondente alla data del 
decreto che dispone la promozione ».

Art. 24.

L’articolo 85 è sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza nominati posteriorm ente 
alla data di entrata in vigore della legge 
26 gennaio 1942, n. 39, che sono stati collo
cati a riposo anteriorm ente alla data di en
trata  in vigore della presente legge, sono 
collocati, secondo le norme di cui agli arti
coli successivi, neH’ausiliaria, nella riser
va o in congedo assoluto, a seconda dell’età 
e della idoneità, se hanno cessato dal ser
vizio di autorità o a domanda per raggiunti 
limiti di età e di servizio.

Gli ufficiali che hanno cessato dal servi
zio per altre cause sono collocati, a secon
da dell’età e della idoneità, nella riserva o
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in congedo assoluto. Agli stessi non compe
te l’indennità speciale annua di cui all’arti- 
colo 48 ».

Art. 25.

L'articolo 94, prim o comma, lettera c), è 
sostituito dal seguente:

« c) dai marescialli di l a classe del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
all'atto della loro cessazione dal servizio 
permanente per una delie cause di cui alle 
lettere a) e b ) dell’articolo 25 della legge
3 aprile 1958, n. 460, ovvero, all'atto del 
collocamento in congedo a domanda, nel 
caso contemplato dal prim o comma dell’ar
ticolo 33 della stessa legge ».

C a p o  II

MODIFICHE ALLA LEGGE 
26 GENNAIO 1942, N. 39

Art. 26.

L’articolo 7 della legge 26 gennaio 1942, 
n. 39, è sostituito dai seguente:

« Un terzo dei posti di organico che si 
renderanno vacanti è riservato, nel grado 
di sottotenente, ai sottufficiali del Corpo 
che non abbiano oltrepassato l’età di 35 
anni, siano in possesso del diploma di isti
tuto di istruzione secondaria di 2° grado 
ed abbiano riportato nell’ultimo biennio clas
sifica di ottimo in qualità di sottufficiali.

Non si applicano le disposizioni di legge 
relative all’aumento dei lim iti di età pre
visti per l’ammissione ai pubblici impieghi.

Per conseguire la nomina a sottotenente 
il personale di cui al primo comma deve 
frequentare, con profitto, un apposito cor
so di istruzione, della durata di un anno, 
presso la scuola ufficiali di pubblica sicu
rezza al quale è ammesso mediante con
corso per esame.

I posti che non possono essere conferiti 
a norm a del presente articolo sono portati

in aumento a quelli di cui al prim o com
ma della lettera b) -dell’articolo seguente ».

È abrogato l’articolo 6 del decreto legi
slativo 9 aprile 1948, n. 524.

Ca p o  III

Art. 27.

L’ufficiale che sia venuto o che venga a 
trovarsi neJe condizioni di cui all’ultimo 
camma dell’articolo 28-ter della legge 29 
marzo 1956, n. 288, è trasferito nell’ausilia- 
ria e vi rimane fino al compimento del pe
riodo indicato dall’articolo 42, prim o com
ma, della stessa legge, computandosi l’ini
zio di tale periodo dalla cessazione dal ser
vizio permanente. Il trasferim ento in ausi- 
liaria è subordinato all'esito favorevole di 
accertamenti sanitari sulla idoneità fisica ai 
relativi servizi ed ha luogo a decorrere dal
la data di entrata in vigore della presente 
legge o dalia successiva data in cui l'uffi
ciale venga a trovarsi nelle suddette con
dizioni.

Art. 28.

L’ufficiale che, prim a dell'entrata in vi
gore della legge 29 marzo 1956, n. 288, sia 
stato collocato direttam ente dal servizio 
permanente in congedo assoluto per aver 
conseguito una pensione vitalizia o un as
segno rinnovabile di guerra da ascriversi 
ad una delle otto categorie previste dalla 
tabella A annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, può far domanda di essere trasfe
rito in ausìliaria, sempre che, alla data di 
entrata in vigore della legge 20 marzo 1956, 
n. 288, non sia decorso il periodo di tempo 
indicato dal prim o comma dell'articolo 42 
della predetta legge, computato in  ogni caso 
dalla cessazione dal servizio' permanente.

Il provvedimento è adottato se l'ufficiale 
sia riconosciuto in possesso dell'idoneità fi
sica ai servizi dell’ausiliaria, accertata dal 
collegio medico legale, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge 29 
marzo 1956, n. 288. L’ufficiale rim ane in 
ausìliaria fino al compimento del periodo
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di tempo richiamato al comma preceden
te, com putato come indicato nello stesso 
comma.

Art. 29.

Per gli ufficiali transitati nella posizione 
di ausiiiaria, ai sensi dell’articoilo 27 della 
presente legge, il periodo di permanenza in 
detta posizione è computato, come servizio, 
agli effetti della pensione, lim itatam ente al
l’eventuale differenza fira il periodo di tem
po indicato dall'articolo 42, prim o comma, 
deJa  legge 29 marzo 1956, n. 288, ed il pe
riodo di sei anni stabilito dal prim o comma 
deU’articalo 28-bis della medesima legge.

All’ufficiale ohe usufruisce del trattam en
to economico di cui all’articolo 1 del de
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472, ra
tificato, con modificazioni, dalla legge 18 
dicembre 1952, n. 2990, è riconosciuto, ai 
fini del servizio pensionabile, il periodo di 
permanenza nella posizione di ausiiiaria, li
m itatam ente alla differenza tra  il periodo 
di otto anni previsto dal succitato artico
lo 42 ed il periodo di cinque anni già com
putato  dall’articolo 1 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1472.

Art. 30.

L’indennità, attribuita all’ufficiale di cui 
all’articolo 27 ed a quello di cui all’artico
lo 28 della presente legge a seguito del loro 
collocamento in posizione ausiiiaria, è com
putabile agli effetti della determinazione 
dell’assegno mensile previsto dall’articolo 1 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu
mero 1472, ratificato, con modifica, dalla 
legge 18 dicembre 1952, n. 2990.

Art. 31.

Il term ine di « maggiore generale ispet
tore » del Corpo delle guardie di pubblica

sicurezza, usato in disposizioni anteriori alla 
presente legge, deve intendersi sostituito da 
quello di « tenente generale ispettore ».

Art. 32.

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza i quali, anteriorm ente 
alla data di entrata in vigore della presen
te legge, siano stati collocati in congedo as
soluto per una delle cause indicate dal pre
cedente articolo 11 sono iscritti, a doman
da, nel ruolo d’onore, con decorrenza dalla 
data di collocamento in congedo assoluto.

Art. 33.

L’ufficiale che, alla data di entrata in vi
gore della presente legge, sia in servizio 
permanente e fruisca di pensione vitalizia 
o di assegno rinnovabile di guerra, da ascri
versi ad una delle otto categorie previste 
dalla tabella A annessa alla legge 10 agosto 
1950, n. 648, è sottoposto ad accertamento 
sanitario da parte  del collegio medico le
gale e, se riconosciuto idoneo, continua a 
rim anere in servizio permanente.

L'accertamento sanitario di cui al prim o 
comma deve essere richiesto dall’ufficiale 
entro sessanta giorni dall’en tra ta in vigore 
della presente legge. L'inosservanza di tale 
disposizione com porta la  cessazione dal ser
vizio permanente dell'ufficiale ed il suo col
locamento nel congedo assoluto.

L’ufficiale di cui al prim o comma, che 
non sia riconosciuto idoneo, cessa dal ser
vizio permanente alla data dell'accertam en
to sanitario ed è collocato, a seconda della 
idoneità fisica, nell’ausiliaria, nella riserva 
o nel congedo assoluto, con l ’applicazione 
delle norme di cui ai commi prim o e se
condo dell'articolo 28-bis della legge 29 
marzo 1956, n. 288.


